
“Il decreto Cu-
tro è anacroni-
stico e ingiusto 
perché cerca di 
porre un freno 
al fenomeno 
del l ’ immigra-
zione in ma-
niera del tutto 
irrazionale, co-
stringendo degli 
esseri umani che fuggono da situazioni 
disperate ad entrare dentro l’anonimato 
dell’irregolarità, senza alcuna prospettiva 
di integrazione e di riscatto. L’immigra-
zione non è un’emergenza, è un fenome-

Cutro, Acli: triste che Governo 
alimenti diseguaglianze che 

bisognerebbe combattere

“Il diritto di asilo é il diritto dei diritti. 
É una chiave di accesso ai diritti.  Per-
ché dice che quando il tuo Stato non 
ti protegge più come cittadino, altri 
Stati sono disponibili ad accoglierti e 
proteggerti come persona.”.
“Impedire alle ong di salvare non é 
lotta ai trafficanti. Oltre che aumento 
dei morti, è aumento dei respingi-
menti in Libia, ed é un favore fatto ai 
trafficanti in Libia”. 
“Mi raccomando, non aspettiamo-
ci soluzioni che ci piovano in testa 
dall’alto. Non possono arrivare”. 
(“Sono il terzo prete che prende la parola 
oggi in questa piazza, per fortuna ades-
so chiudiamo, altrimenti iniziavo a pre-
occuparmi per eccessivo clericalismo”).

Padre Alex Zanotelli

no che va gesti-
to, soprattutto in 
un paese come 
il nostro dove 
ormai non si 
fanno più figli e 
dove le pensio-
ni sono sorrette 
anche dal lavo-
ro dei migranti”. 
Così le Acli na-

zionali in una nota a margine della sit-in 
organizzato dal Tavolo Asilo e Immigra-
zione contro il decreto Cutro a cui ha par-
tecipato il Presidente nazionale, Emiliano 
Manfredonia.

MARTEDI 25 APRILE 2023
ORE 14,30 - P.TA VENEZIA

MANIFESTAZIONE
ORE 14,00 - RITROVO

AL CIRCOLO
ACLI LAMBRATE
VIA CONTE ROSSO 5

21 APRILE 2023 n.59mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

NOTIZIE
IN CIRCOL

L A  V O C E  D E L  C I R C O L O  A C L I  L A M B R A T E  “ G I O V A N N I  B I A N C H I ”

CI
RC

OLO ACLI LAMBRATE

Come di tra-
dizione la ma-
nifestazione 
per il 78° anni-
versario della 
L i b e r a z i o n e 
prenderà il via 
da corso Ve-
nezia alle ore 
14.30 e termi-
nerà in Piazza 
Duomo.

Le ACLI, come sempre parteciperanno 
alla manifestazione nazionale, organiz-
zata dal Comitato permanete antifascista, 
di cui le ACLI fanno parte fin dalla fonda-
zione e si danno appuntamento in cor-
so Venezia, angolo via Palestro, alle ore 
14 con le bandiere dell’associazione.
Interverranno in Piazza Duomo a partire 

25 aprile: Le celebrazioni per 
la 78° Festa della Liberazione

dalle ore 15.30:
Giuseppe Sala, 
sindaco di Mi-
lano;
Luigi Sbarra, 
Segretario ge-
nerale Cisl;
Maria Pia Ga-
ravaglia, 
P r e s i d e n t e 
Associazione 

Nazionale Partigiani Cristiani;
Farida Elashwal, studentessa;
Dario Venegoni, Presidente nazionale 
Aned;
Aldo Tortorella, partigiano;
Gianfranco Pagliarulo, Presidente na-
zionale ANPI.
Introduce e coordina Roberto Cenati – 
Presidente Comitato Permanente Anti-
fascista.

Padre Alex Zanotelli e Emiliano Manfredonia, 
Presidente Nazionale ACLI, alla Manifesta-
zione “NONSIAMODACCORDO”
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Nell’analizzare il decreto legge 
20/2023 (intitolato “Disposizioni 
urgenti in materia di flussi di in-
gresso legale dei lavoratori stra-
nieri e di prevenzione e contrasto 
all’immigrazione irregolare”), ema-
nato lo scorso 10 marzo, dopo che 
il Consiglio dei ministri si è riunito 
a Cutro, l’avvocato Livio Neri, socio 
dell’Associazione per gli studi giu-
ridici sull’immigrazione (Asgi), pre-
mette di voler “partire dal contesto”. 
Perché il tragico naufragio del 26 
febbraio davanti alle coste calabresi 
“avrebbe dovuto far trovare soluzio-
ni per evitare quel che è successo”. 
E invece, osserva Neri, le misure 
contenute nel decreto riprendono 
“fili conduttori che non danno rimedio 
all’evento. Tutt’altro”. E alla fine del suo ra-
gionamento il legale rilancia un allarme: i 
continui e pasticciati “colpi” alla normativa 
sull’immigrazione stanno creando la vera 
e unica “emergenza”, quella dei conten-
ziosi nei tribunali, che rischiano persino di 
affossare gli obiettivi del Pnrr.

Avvocato Neri ci può aiutare a compren-
dere meglio il contenuto del decreto?
Parto dal primo “filo conduttore”, che è 
quello della repressione del favoreggia-
mento dell’immigrazione clandestina, la 
misura più sbandierata dall’esecutivo e 
dalla stessa presidente del Consiglio. Per 
loro infatti quel che è accaduto è solo colpa 
di trafficanti e scafisti, e non perché non 
ci sono canali legali di ingresso, sicurezza 
del viaggio o operazioni di ricerca e soc-
corso. No, la colpa è degli scafisti. Ma se 
anche seguissimo questo ragionamento, 
quel che viene previsto nel decreto è assai 
poco. C’è infatti un inasprimento minimo 
delle pene edittali per il reato di favoreg-
giamento dell’immigrazione clandestina, 
sia in forma semplice sia in forma aggra-
vata. Da pene che andavano da uno a cin-
que anni (semplice) e da cinque a quindici 
anni (aggravata) siamo passati a due-sei 
e sei-sedici anni. Dubito fortemente che 
questo aumento di pena disincentivi traf-
ficanti e scafisti a far intraprendere i viaggi 
alle persone. Si tratta perciò di una misura 
inefficace e propagandistica.

Poi c’è il reato di morte o lesioni come con-
seguenza di delitti in materia di immigra-
zione clandestina. Che cosa comporterà?
È la forma speciale di un reato che esiste 
già. Il decreto prevede in sostanza che se 

I frutti del “Decreto Cutro”, 
tra nuova irregolarità e ulteriore 

contenzioso nei tribunali
Dietro l’annunciata repressione di “scafisti” e trafficanti si ritrovano misure che penalizzano 
la regolarizzazione delle persone già presenti, colpendo la protezione speciale, osserva l’av-
vocato Livio Neri. Con il paradosso di far esplodere gli arretrati negli uffici, con tempistiche 
incompatibili con gli obiettivi del Pnrr. Il caso di Milano

l’aver favorito l’ingresso irregolare in Ita-
lia ha portato a lesioni gravi o gravissime 
o addirittura al decesso delle persone fatte 
entrare, il responsabile è punito con san-
zioni severe che vanno da 20 a 30 anni. 
Su questo vorrei richiamare l’attenzione 
rispetto al rischio che tale misura pos-
sa essere contestata in ipotesi anche alle 
navi umanitarie delle Organizzazioni non 
governative. Può infatti capitare che una 
Ong effettui un’operazione di trasporto di 
naufraghi salvati e che uno di questi pos-
sa perdere la vita. Dalla lettura della nor-
ma sembrerebbe esclusa tale circostanza 
ma sappiamo bene in quale contesto oggi 
sono costrette a operare le organizzazioni. 
Quindi non è una buona notizia. 

Arriviamo al cuore del decreto, e cioè alla 
“colpa” della immigrazione irregolare.
Il provvedimento è costruito sull’assunto 
che il naufragio di Cutro sia stato causato 
dall’immigrazione irregolare, “clandestina” 
per usare le parole del governo. Quindi oc-
corre creare modi sicuri di ingresso e sog-
giorno regolare. Per carità, alcune misure 
vanno in questa direzione ma sono timide.

Può fare un esempio?
Prendiamo la durata massima del per-
messo di soggiorno per lavoro a tempo 
indeterminato, per lavoro autonomo e per 
ricongiungimento familiare, che viene al-
lungata da due a tre anni. È un bene ma il 
problema è un altro, ovvero i tempi di ri-
lascio di quei permessi da parte del que-
store. Se, come avviene oggi, il permesso 
è rilasciato tardissimo, a volte addirittura 
sotto od oltre la scadenza, l’allungamen-
to della durata massima del titolo conta 
poco. Un’altra norma timidamente po-

sitiva è quella che consente, al di 
fuori delle quote, l’ingresso e il sog-
giorno per lavoro subordinato allo 
“straniero residente all’estero che 
completa le attività di istruzione e 
formazione”. Ma ciò che cambierà 
davvero la vita delle persone, in 
peggio, è altro.

Si riferisce ai tre brevi commi de-
dicati alla protezione speciale?
Sì. La vera questione che impres-
siona è rappresentata dall’enne-
simo giro di vite sulla protezione 
speciale. Considerato il contesto 
nel quale è maturato questo de-
creto, colpisce il disprezzo del le-
gislatore per la vita delle persone. 

La protezione speciale non viene abrogata 
tout court, non potevano permetterselo 
anche dopo il messaggio del presidente 
della Repubblica all’epoca dei decreti Sal-
vini, ma si intende comunque impedire 
alle questure e alla commissioni territoriali 
che debbono riconoscerla di considera-
re la durata del soggiorno, i legami fami-
liari, l’inserimento sociale e lavorativo o 
l’indebolirsi dei legami sociali, culturali e 
familiari nel Paese di provenienza. Non si 
capisce che cosa questo possa c’entrare 
con il contrasto all’ingresso e al soggior-
no irregolare. Questa norma produrrà solo 
irregolarità, impedirà a persone che sono 
sì irregolari sul territorio allo stato ma che 
potrebbero emergere di farlo. Incompren-
sibile, o forse no.

Che cosa intende?
L’unica “ragione” che si può individuare in 
politiche di questa natura è il voler rendere 
l’Italia un ambiente ostile per i migranti ir-
regolari. Far capire a chi arriva che qui non 
avrà vita facile e non ci sarà alcun modo 
per regolarizzarsi. Anche se queste perso-
ne, come nel caso della protezione specia-
le, sono qui da anni, sono radicate e inse-
rite socialmente, lavorano, hanno relazioni 
stabili. Ma non basterà: si vuole affermare 
che “è inutile che vengano”.

Alle persone che assiste che cosa sta di-
cendo in questi giorni?
Che la protezione speciale c’è, che nulla 
cambia nel principio ma che la norma è 
meno chiara e meno precisa. Che le que-
sture e le commissioni territoriali avranno 
parametri più incerti per il riconoscimento 
ma che la procedura è la stessa di prima. 
Anche se quel che si sente dire è che gli uf-
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Menu
Penne 
zafferano 
e speck 
Vitello 
tonnato con 
pomodorini 
Dolce 
Vino-Acqua-Caffè

Euro 20

CIRCOLO 
ACLI LAMBRATE 

“GIOVANNI BIANCHI”

Via Conte Rosso 5 - MI

DOMENICA  23 APRILE

ore 12.30 Pranzo
Prenotazione al bar del Circolo ACLI Lambrate 

o alla mail: acli.lambrate@libero.it 
o WhatsApp 3382200447)

dalle ore 15.00

Musica e Ballo 
Fisarmonica e sax con

Fabio & Pietro
INGRESSO LIBERO

fici immigrazione abbiano già stretto l’ac-
cesso. Devo dire però che sono molto più 
preoccupato per il nostro Paese in gene-
rale. E mi riferisco al sicuro incremento del 
contenzioso nei tribunali che si verificherà, 
sommandosi a quello che già accumulato e 
che è sì una vera e propria emergenza.

Può farci l’esempio del distretto di Mila-
no, dove è istituita presso il Tribunale la 
Sezione specializzata in materia di immi-
grazione e protezione internazionale?
Riprendo l’ultima relazione sull’ammini-
strazione della Giustizia nel distretto della 
Corte d’appello di Milano svolta il 28 gen-
naio 2023 dal presidente della Corte, Giu-
seppe Ondei. Nel secondo semestre 2017 
a Milano i procedimenti pendenti legati a 
ricorsi presentati da richiedenti asilo era-

no 1.202. Nel primo semestre 2022 sono 
schizzati a 9.163, vuol dire più 800%. Questi 
oltre 9mila procedimenti rappresentano 
quasi un quarto di tutto il contenzioso ci-
vile di Milano.

Per non parlare dell’arretrato.
A Milano, sempre citando la relazione del-
la Corte d’appello, solo nel primo semestre 
2022 sono diventati ultratriennali 1.890 
procedimenti di protezione internaziona-
le sui 4.416 relativi all’intero tribunale, vuol 
dire il 42,8% del totale. E i numeri di que-
ste cause non aumentano peraltro per una 
corrispondente crescita nello stesso perio-
do degli ingressi o delle domande di asilo 
(che certo non c’è stato in quelle dimen-
sioni) ma per una normativa sul soggiorno 
e sull’asilo inutilmente ostile ai migranti e 

richiedenti asilo e non adeguata a rispon-
dere alle esigenze delle persone e della col-
lettività. Ecco perché Ondei ha denunciato 
che il “peso dell’arretrato ultratriennale ri-
schia di non consentire il raggiungimen-
to degli ambiziosi obiettivi posti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza”.

Quindi la propaganda sull’immigrazione 
crea irregolarità e fa fare a tutti testacoda?
LN Proprio così. Nella relazione milanese 
si auspicava una “seria riflessione sulla so-
stenibilità dell’attuale sistema normativo e 
ordinamentale”. Ma con il “decreto Cutro”, 
e questi nuovi guasti al diritto degli stra-
nieri, il governo ha fatto il contrario.

 ©Duccio Facchini
 altreconomia.it 

Sabato 22 aprile alle ore 18 
nella chiesa di S. Martino

di Lambrate

 S. Messa in ricordo 
delle vittime di 

TUTTE le guerre 
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VENERDÌ 21 APRILE 2023 ORE 20.45
L’autore, Massimo Castoldi, presenta il libro

INSEGNARE LIBERTÀ
Storie di maestri antifascisti

Introduce Silvana Rapposelli
INGRESSO LIBERO

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
 Via Conte Rosso 5 Milano

PER CHI DESIDERA ALLE ORE 19.30 APERICENA e 12
al bar del Circolo ACLI Lambrate 

o alla mail: acli.lambrate@libero.it o WhatsApp 3382200447 

Lunedì 1° maggio 
Pranzo ore 12.30
Menu
- Aperitivo
- Risotto con fragole
- Scaloppine di pollo  
 all’arancia con contorno
- Dolce
- Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it
WhatsApp 3382200447

dalle ore 15.00

Musica e Ballo 
Fisarmonica 

e sax con

Fabio 
& Pietro

INGRESSO LIBERO
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SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

SPORTELLO 
DI INFORMAZIONE GIURIDICA

IN PRESENZA AL CIRCOLO 
VENERDÌ 5 MAGGIO DALLE 14 ALLE 17 

Per consulenza e appuntamenti 
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13       
Avvocato Paola Maione 3926589450

Fede 
e 

Libertà
A CURA DI 

TINO RODA

TESTIMONIANZE 
DI PRETI, SUORE 

E LAICI 
DURANTE IL PERIODO 

1943-1945
Mostra in esposizione al 
Circolo ACLI Lambrate

via Conte Rosso, 5
fino al 27 aprile 2023

Da sabato 6 maggio 
riprende 

la griglieria serale
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IN COLLABORAZIONE CON 

A S S O C I A Z I O N E  A M I C I  D I

ORGANIZZATO DA

Venerdì 28 aprile ore 21.00
Auditorium Cerri via Valvassori Peroni, 56 MI

RILEGGERE L’ENCICLICA 
PACEM IN TERRIS 
A 60 ANNI DALLA 

SUA PUBBLICAZIONE

INTRODUCE

Daniela Sangalli
MODERATORE

Luigi Andreoli

RELATORE

don Alberto Vitali
Delegato arcivescovile delle ACLI, 

responsabile della Pastorale dei Migranti della Diocesi di Milano

Sabato 29 aprile ore 21.00
Auditorium Cerri via Valvassori Peroni, 56 MI

Canto corale cibo per l’anima

Nel 1960 a Milano un gruppo di giovani della Parrocchia di S. Pietro in Sala 
accomunati da due passioni, l’amore per il canto e quello per la montagna, 
fondarono il Coro ASPIS. Nel corso di più di 60 anni di attività il coro, diretto 
da Gianni Filippini, ha acquisito un vasto repertorio che oggi abbraccia sia 
canti di origine montanara, sia espressioni del folklore italiano e di altri Paesi.

IN COLLABORAZIONE CON 

A S S O C I A Z I O N E  A M I C I  D I

ORGANIZZATO DA

PER CHI DESIDERA ALLE ORE 19.30 APERICENA e 12
al bar del Circolo ACLI Lambrate 

o alla mail: acli.lambrate@libero.it o WhatsApp 3382200447 

GIOVEDÌ 27 APRILE 2023 ORE 20.45

L’autore, Giorgio Paolucci, presenta il libro

CENTO RIPARTENZE
Quando la vita ricomincia

Introduce Lucio Bergamaschi

INGRESSO LIBERO

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
 Via Conte Rosso 5 Milano

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano
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Racconta la vita di 
Giovanni Battista 
Canepa, nome di bat-
taglia Marzo, parti-
giano.  Protagonista, 
nella sua avventurosa 
esistenza, di tutti gli 

avvenimenti più importanti della prima metà del ‘900. Dalla 
partecipazione alla Prima Guerra Mondiale alle lotte del bien-
nio rosso; dall’opposizione al fascismo e la condanna al con-
fino, prima a Lipari e in seguito a Ponza, alla partecipazione 

alla Guerra civile spagnola e il successivo esilio in Francia; 
infine la Resistenza, come commissario politico della divisio-
ne «Cichero» di cui era comandante Aldo Gastaldi Bisagno. 
L’opera si avvale del contributo di materiale audiovisivo di 
vari archivi storici: Società economica di Chiavari, fondo Ca-
nepa; ILSREC, Istituto Ligure per la Storia della Resistenza 
e dell’Età Contemporanea; INSMLI, Istituto Nazionale per la 
Storia del Movimento di Liberazione in Italia, Ferruccio Parri; 
Biblioteca di Imola, fondo Andrea Costa. 
Marzo ha ottenuto importanti riconoscimenti in festival ita-
liani e internazionali. 

CIRCOLO ACLI LAMBRATE  - VIA CONTE ROSSO 5

SABATO 6 MAGGIO 2023 -  ORE 17.30
Proiezione del film

MARZO
CRONACHE DI UNA VITA

Circolo ACLI Lambrate 
“Giovanni Bianchi”

Associazione Italiana 
Combattenti Volontari 
Antifascisti di Spagna

Associazione Nazionale 
Perseguitati Politici Italiani 

Antifascisti Milano

Associazione Nazionale 
Partigiani Cristiani 

Città Metropolitana di Milano

Sezione Lambrate Ortica 
“Martiri di Lambrate” 

Milano

Mercatino 
del libro usato

APERTO TUTTI I GIORNI
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”                                                                            
via Conte Rosso 5 MI • tel. 022157295 • acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

VACANZE AL MARE A MILANO MARITTIMA
DAL 28 MAGGIO AL 11 GIUGNO 2023

Quota a persona - pensione completa                                                
• in camera doppia € 1150 
(+ € 20 tessera Circolo ACLI) 
• in camera doppia uso singola € 1350
Un bambino fino a sei anni gratis 
se in camera con due adulti

Prenotazioni: segreteria del Circolo ACLI 
tutti i giorni dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17 
Info: tel. 3382200447 - La vacanza si terrà con un minimo di 20 partecipanti


